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OGGI IL SERVIZIO TRANVIARIO SOSPESO PER SEI ORE 

Il deficit dell'ATAC deve pesare 
soltanto sul personale e sui cittadini ? 

Mentre ne lo Stato, ne il Comune ottemperano ai loro doveri, Vazienda vuol aumentare le 
tariffe e non accoglie alcuna richiesta dei tranvieri - Una situazione che dura da troppo tempo 

Oggi i tranvieri romani scen
dono nuovamente in sciopero 
dalle 11 a l le 17. Jcrl, alcuni 
giornali del la Capitale, nel dare 
ta notizia, /tanno ripetuto le 
argomentazioni della direzione 
dell'azienda, con l'evidente sco
po di far credere alla cittadi
nanza che i lavoratori sono ir 
ragionevoli , non vogl iono ren
dersi conto della realtà e p e n 
sano so lo ai loro interessi, s e n 
za curarsi de i disagi cui , ine 
vitabi lmente, va incontro la cit
tadinanza, 

i n verità , queste argomenta
zioni sono ben povere, anzi si 
r iducono ad una soltanto; il 
grave deficit del bilancio dcl-
VATAC. La stessa argomenta
zione che l'azienda tira fuori 
ogni volta che vuole chiedere 
un aumento delle tariffe. A 
questo proposito, anzi, il -• Mes
saggero ~ ci ha offerto una in
teressante primizia, in /orman
doci che oli ul t imi aumenti r i 
chiesti sono i seguenti : le ta
riffe tranviarie spezzate in lire 
15 e 25 saranno portate tutte 
a 25 l ire; le tariffe filoviarie 
varianti fra le 20 e le 30 lire 
saranno portate tutte a 30 lire. 
Se già oggi occorre aumentare 
le tariffe — argomenta il «Mes
saggero» sulla falsariga delta 
azienda — figuriamoci se ci si 
può permettere di concedere 
aumenti salariali! Il bilancio e 
quel lo che è: mett iamoci , dun-

- que, l'anima in pace 
E' quindi inevitabi le che il 

deficit dell'ATAC — che esiste 
ed è grave — venga a ricadere 
su l l e spal le dei cittadini, arni 
l 'aumento del le tariffe, da tuia 
parte, e sulle spalle del perso
nale, con la rinuncia a ogni 
r ivendicazione, dall'altra? La 
risposta è chiara: no, è ttitt'al-
tro che inevitabi le 

In p r i m o luogo esìstono una 
- serie di facilitazioni di cui la 

ATAC potrebbe usufruire, ma 
di cui /inora non si e ncanclic 
fatta parola. Basta pensare a 

.queg l i sgravi fiscali, relativi al
l'esosa imposta sul carburante, 
che il governo ha concesso ad 
altri enti, via non si è mai s o 
gnato di concedere al l 'ATAC, 
che paga come un privato qual
siasi. E, del resto, non è questa 
la sola prova del profondo di
sinteresse del governo — di 
questo come dei precedenti — 

- per le difficoltà dell'azienda fio 
stesso -Messaggero» lo am
mette). Come è noto, lo Stato 
interviene con concessione di 
sovvenzioni, di speciali sussidi 
integrativi in favore delle a-
zietìde di trasporto concesse ai 
privati, fiuando ricorrano spe
ciali ragioni di pubblico inte
resse. Perche questa misura 
non è mai stata estesa al le a-
ziende municipalizzate come la 
ATAC? Forse per la tradizio
nale simpatia dei governi nei 
confronti dell'industria privata. 

Ancora. L'ATAC concede 
ogni anno circa 50.000 tessere 
di Ubera circolazione a enti o 
a prtrati cittadini, p e r ini v a 
lore di alcuni miliardi. E* que

sto un problema specifico di 
Roma, perchè Roma è la Capi-
Mie. Bene , né il governo, ne il 
Comune, né aleuti ni Irò hanno 
hai pensato a rimborsare, al
meno in parte, questa somma 
che la azienda viene a perdere 
ogni anno. 

Ma vi è di più. A causa della 
guerra l'ATAC ha subito danni 
per quasi 14 miliardi, secondo 
un calcolo fatto dalla direzione 
dell'azienda nel 1948. Oggi, con 
la successiva svalutazione del
la lira, verificatasi dal 1948 in 
poi, la cifra risulta ancora mag
giore. Tuttavia l'azienda era 
riuscita a incassare c o m e r isar
c imento da parte dello Stato, 
a tutto il 31 dicembre 1951, solo 
775 milioni, vale a dire appe
na V8 per cento del danno s u 
bito. E non ci risulta che da 
allora la situazione sia cambia
ta. Ne è derivata la estrema 
difficoltà di ricostruire ti pa 
tr imonio aziendale , che è 
sempre rimasto largamente al 
disotto del minimo necessario 
(come possono verificare i ro
mani a qualsiasi ora del giorno 
v della notte). Ma la scarsità 
dei mezzi in circolazione fa si 
che essi vengano p iù rapida
mente sottoposti ad usura, con 
conseguente aumento delle spe
se di riparazione e danno per 
l'intiero materiale rotabile. Così 
la situazione va di male in 
peggio. 

D'altra parte l'ATAC è co
stretta a provvedere alle spese 
relative all'indispensabile in
cremento del patrimonio azien
dale (acquisto vetture, revisio
ne di impianti , ecc.) servendosi 
dei proventi di esercizio. An
che ciò, naturalmente, aggrava 
ti deficit. Pure, esiste una legge 
sulla municipalizzazione che 
stabilisce per il Comune l'ob
bligo di corrispondere alla 
ATAC i ~ conferimenti patri
moniali.-, destinati appunto a 
dare all'azienda i mezzi neces-

: sari a incrementare il suo pa-
: t r i m o m o . D a l 1940 al 1952 la 

somma, generosamente elargita 
1 dai nostri amministratori a que-
'. ,to scopo è stata di 373 milioni! 
': in questi virimi tempi, sotto la 
;- press ione del l 'Opposiz ione con-
r aliare, il Comune ha modifica-
* to in parte questo suo atteggia. 
i mento, ma il passato continua 
f, a pesare. 

:- ' Questa è la questione. I laco-
, ratori ripetono da anni queste 

cose; in tutti i modi si sono 
prodigati — fin dall'immediato 
dopoguerra — per aiutare la 
azienda. Da lungo tempo si sot
topongono a logoranti straor
dinari — 5 mil ioni r mezzo di 
ore nel 1953! — perchè l'ATAC 
dichiara di non avere l mezzi 
per assumere altro personale 
e quindi preferisce gli straor
dinari, che le costano di meno, 
dal momento che su di essi non 
pesano tutti i contributi previ
denziali, gli assegni, ecc., che 
fanno parte del salarlo nor 
male. Ma ciò che i lavoratori 
non possono tollerare è che su 
di essi e sul la cittadinanza sol
tanto debbano pesare le diffi
coltà di bi lancio dell'ATAC. 

L'argomento del deficit po
trà essere preso In considera
zione solo quando tutti — a 
cominciare dal noverilo e dal 
la Giunta — avranno fatto il 
loro dovere . E se per trovare 
i mezzi e nece«an 'o rivedere, 
ad esempio, le imposte di fa
miglia di certi « capocotfarf >• 
di nostra conoscenza, sarà tanto 
di guadagnato. Per questo oggi 
l cittadini sono solidali con il 
personale dell'ATAC in scio
pero. 

(•Mite ptpttaTi 
Tatti i •esteri tóle fu^ei ètl 

f«3MlM pecari ii P»tu W*wv*. 
TrmuiM. Bvfiii G«r&»aì. VU.» 
4f. feri**. Oc**! Bemse. Qwràe-
ride. tot it,' StiUd. T« Sa-
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Tram fermldalle n alien 
OKRÌ, per sostenere le richieste di un acconto ili set

temi la l ire mensi l i sul futuri migl ioramenti der ivant i 
dal la perequazione del la contHitenza, de l la regolamenta
zione delle gratifiche di Pasqua e Ferragosto e delle trat
tenute di previdenza, I lavoratori del l 'ATAC e della 
STEFER si asterranno dal lavoro dalle 11 al le 17 (alla 
Roma-Nord per 24 ore). Lo sciopero, che è stato procla
mato dal slnriaratl di categoria aderenti a l la CGIL, UH, 
e CISL, si svolgerà secondo le seguenti modal i tà: 

— il serviz io urbano del l 'ATAC e il serviz io extra
urbano del la Roma-Tivol i e del la STEFER, verrà aonpebo 
dalle 11 nlle 17; 

— le ultime partenze utili dellr vetture dei servizi 
extraurbani , automobilistici , ferroviari degli esercizi 
del la STEFER, avverranno alle ore 11; 

— t lavoratori del la Roma-Nord, servizio ferro
viario e automobilistico, eftettueranno lo sc iopero dal le 
ore 0 alle ore 24 di oggi; 

— gli operai e gli impiegati del l 'ATAC e del la 

STEFER, compresi gli addetti al le squadre binari, s o 

spenderanno definit ivamente II lavoro al le ore 11. 

N E L L A S E D E D E L N O S T R O G I O R N A L E 

A colloquio con i Tranvieri 
// « Messaggero » travisa la realtà dei fatti - " Cessione del quinto " 
da diciotto anni - Alla fine del mese in debito con Vazienda ! 

In seguito a un articolo a p 
parso sul « M e s s a g g e r o » a fir
ma Astra, sul lo sciopero di og
ni dogli HUtofcrrotromvieri, una 
delegazione di lavoratori del 
l'ATAC si è ieri recato olla re 
dazione di questo giornale e ha 
conferito col capo cronista, 
consigliere comunale de G u 
gl ie lmo Ceroni. L'articolo, i n 
fatti, travisava la realtà e get 
tava, con v ie te argomentazio
ni. una luce tendenziosa sulla 
agitazione de i lavoratori dei 
trasporti pubblici o sul le cause 
del loro sciopero di oggi . 

La stessa delegazione ci è 
poi venuta a trovare in reda
zione. Con essa ci s iamo i n 
trattenuti A cordiale colloquio: 
un colloquio interessante che 

contratto nel 1934 la cessione 
de l quinto de l la paga: da a l lo 
ra egl i , ad ogni scadenza, ho 
dovuto rinnovare il gravoso 
impegno. 

Fel ice Tiberti, da diciotto an
ni paga la cessione del quinto 
sullo stipendio. Fru pochi anni 
andrà in pensione e non ha a n 
cora avuto quel momento di 
tranquillità finunriarid che po>-
sa permettergli , a lmeno, di sa l 
dare i debiti più grossi. 

— Il giorno della paga — 
interviene a questo punto un 
altro tranviere — è un coro eli 
moccoli . Conosco uno, si chia
mo Nobili , che questo mese si 
è trovato con il salario finito 
e con un anticipo di 6.520 l ire 
9U quel lo de l mese seguente! 

vogl iamo far conoscere anche 
ai nostri lettori. 

— Che cosa v i ha detto Ce
roni? 

— Dopo averg l i provato — ci 
hanno risposto i tranvieri — 
che l e cifre da lu i pubblicate 
sul le nostre paghe erano ben 
lontane dalla realtà dei fatti. 
Ceroni ci ha detto che lu i scri
ve que l lo c h e g l i d icono e che 
le informazioni g l i sono state 
mandate dalla direzione de l 
l 'ATAC. Ma comunicat i e i n 
formazioni sull 'agitazione i s in 
dacati ne mandano tutt i i g ior
ni: me i . però, o quasi ma i . i l 
« M e s s a g g e r o » pubblica l e n o 
tizie che g l i vengono inviate 
dal le organizzazioni dei l a v o 
ratori! 

— Sul « Messaggero - — è 
intervenuto uno de i componen
ti la delegazione del l 'ATAC. 
Franco Fiaschi , m a n o v a l e — è 
stato scritto che noi de l la n o 
stra categoria, guadagniamo 37 
mila l ire a l mese , p iù indennità 
di ogni genere , straordinari, 
doppie mensi l i tà . Io di certo so 
una cosa: c h e al la fine di feb
braio ho rit irato in tutto 1.842 
lire nette, net te . Il resto del la 
mia paga s e n e è andato in 
trattenute, prestiti e acconti . E' 
da poco che lavoro a l l ' A T A C 
ma ho già 120 mila l ire d i d e 
biti! 

— A proposito d i indennità 
— abbiamo domandato — che 
cos'è « l ' indennità di medaglia*. 
di cu i parla « I l Messaggero»? 

— N o n s iamo riusciti a ca
pirlo. Ceroni ci d e v e aver presi 
per membri de l Consiglio d'am
ministrazione del la FIAT — ci 
hanno risposto ridendo i l a v o 
ratori. 

— P e r mio conto — ha detto 
a ques to punto Luciano Mono-
si l io. fattorino — tengo ad in 
formare « I l Messaggero» che 
io ne l la busta paga ques to m e 
se ci h o trovato 9.M0 l i r e « ba 
sta.- E h o 150 mOa l ire di debiti . 

Nicola Spadoni , operaio con 
il mass imo d i anzianità, c i ha 
raccontato, c o m e e g l i abbia 

E i conducenti non stanno m e 
glio degl i altri lavoratori. A l 
tro che l e 70 mila l ire e passa 
dell'orticolo del « M e s s a g g e r o » ! 
La retribuzione di quest i l avo 
ratori. a parte i debit i e l e 
trattenute, è at tualmente di 43 
mila l ire. 

Oggi, il personale del l 'ATAC 
e del la STEFER scende in sc io
pero perchè, come g l i altri l a 
voratori, cosi non p u ò p i ù a n 
dare avanti : chiede u n accon
to d i .settemila l ire il mese sui 
futuri miglioramenti . 

Abbiamo salutato i lavorato

ri del l 'ATAC augurando loro 
di vedere al p iù presto accolte 
le l o r o g i u s t e richieste. 

Bagnerà non vuol mantenere 
gli Impegni assunti con Merlin 

Alle 18.30 di teli 11 inlnistui 
Romita ha ricevuto l'on Oirlu 
Capponi e 11 Presidente uoll'ICP. 
lng. Bagnerà, per discutere ti 
problema degli ullogRl di Villa 
ttel Cordini»! dChtluuLl alle 1«7 
(amigli» al luvionate della t>orj{«-
ta di Plctrulntn. 

Dopo la esposizione del latti 
che precedettero la decisione del 
ministro Merlin di ridurre i (itti 
ad un prezzo clic t e n e r e conto 
delie possibilità economiche de
gli abitanti della twrgntn. il pre
sidente doll'I.C.P. .si •"• dichiaralo 
irremovibile nella decisione presa 
di non accedere alla richiesta 
delle famiglie e di non dorè se
guito all'Impegno da lui ns.sunto 
con l'on. Merlin. 

11 ministro Romita, pur non 
riuscendo a conciliare 1© due par
ti, al è impegnato ad Interessare 
il ministro Sceiba. Il Sindaco e 
Il Presidente de ir i . c .P . o n d e ot
tenere un sovvetizlnnamcnto 
temporaneo per coprire il mar-
gin© di fitto rimasto scoperto, in 
seguito alia promessa riduzione 
del canone da 7.500 a 4 OOO e da 
10.500 a 6.000. 

Continua l'odissea 
delle famiglie del S. Michele 

Diciannove famiglie di prodi
ghi. sulle 37 i>cr le quali era 
stato decido il trasferimento dal
l'istituto S. Michele alla caserma 
La Manno™, .vi rifiutano di tor
nare ancora u n a volta nell'ac
cantonamento. già occupato ne
gli anni passati, in condizioni 
di pratica inabitabilità. 

Un* delegazione di famiglie. 
accompagnata dall'on. Carla Cap
poni e da Nino Fran cheli ucci. *•! 
è recata ieri matt ina al mini-
utero degli Interni. d o \ e . ricevuta 
dal dott . Vincenzi. i ia appreso 
che gli alloggi di fortuna da 
rendere liberi dovrebbero essere 
occupati da famiglie .sfrattate dai 
Comune in una borgata delia 
città. 

L A stessa cosa ha asserito nel
la serata il Sottosegretario 

I funerali della mamma 
del compagno ftaparelli 

Questa mattina a\ranno luo
go 1 funerali della mamma dei 
compagno Franco RaparelH. i; 
corteo funebre muo \erà alle ore 
IO dal Policlinico. 

Domani al teatro Valle 
manifestazione delle donne 

Parlerà Mariti Rodano - Interverranno P. Borboni 

e C. Baseggio -Concerto di musiche operiitiche 

Con una grande manifesta
zione al Teatro Vulle, presie
duta dalla prof. Ada Ale s ian -
di ini del Consiglio nazionale 
del le donne italiane, si conclu
derà domani il ciclo di inizia
tive con cui si è celebrata, que
st'anno, la giornntn internazio
nale dellu donna. 

Al le intervenute parlerà l'on. 
Marisa Rodono sul tema .« Dieci 
anni di attività e di successi 
del le donne romnne per la loro 
cmnncipazione, la libertà e la 
paco. . . 

Success ivamente , delegazioni 
di donne consegneranno alla 
presidenza migliaia di cartoline 
di adesione all 'appello lanciato 
dal Consiglio del le Donno in 
occasione dell'8 marzo. 

La prima parlo della manife
stazione si concluderà con In 
premiazione di alcune donne 
che, in vari settori, si sono di
stinte nella lotta intesa a riaf
fermare' i principii della eman
cipazione femmini le . 

La seconda parte sarà occu
pata da un g lande spettacolo 
di arte vniin durante il quale 
Paola Borboni o la Compagnia 
del Teatro Pirandel lo reciteran
no alcune scene «la •• La morale 
della signora Dnlskn ... Cesco 
Baseggio e la sua Compagnia 
reciteranno, a loro volta, a lcu
ne scene dn .. La serva nmo-
rosa >• di Goldoni. 

Infine 11 soprano Rosanna 
Ciancola e il basso Muurizio 
Lolli. accompagnati al piano 
dal maestro E. Pndelln. esegui 
ranno brani da opere di Be l 
lini. Ttossini. Schtibert e D v o 
rak. 

Manifestazione italo-polacca 
domani ai cinema Excelsior 

Domani allo oro I0.:i0, presso 
Il cinema Excolslor. \errà proiet
tato, a cura dell'Assoclii/lone per 
1 rapporti culturali con la Polo
nia e del Circolo di cul tura Pn-
iloll I! (Uni polacco « Lu via 
Kit-Ovest ». Precederà una con
ferenza intmduttlMi Uell'arch. 
XIco DI C'H};no «ul trina « A no-
\ e unni dall'oppressione nazi
sta » 

UOMINI i Toi:riiA\Ti\i:\ 

\ ;i (ol i coiimienioriM'à 
i niiiL'iiri delti! M'iiiinc 

i mintil i delle Ardoaliue \ e i -
ranuo commemorati domani in 
una serie di manlfesta/.ioui In
dette UaUWNPI. 

A Tarpitjttatlara. nei piazzale 
antistante il r i n o m a « Due Al
lori » parlerà domani l'on. Aldo 
Natoli. Alla manifestazione, cui 
Interverranno «Il abltautt di tut
ta la z.ona comprendente, oltre 
Torplgnitttaru, le borgate Qua-
draro, Centocelle. Gordiani e Vil
la Certosa, parteciperà anche la 
Banda Musicale. 

Alle ore 15 HO verrà deposta 
una corona di alloro sulla lapide 
dei Caduti di Villa Certosa ed 
una sulla lapide posta a piaz

za della Mnranclla, una terza 
verrà depontu, appena terminato 
Il comizio, sulla lapido collocati! 
in via Torplguattaia. 

Poi i laminari del Caduti, in
sieme al rappresentanti delio \a-
do organizzazioni ed usuocluzIo
ni, si recheranno alle I'OSÌ-O Ar-
dcatlne per deporre una corona 
sul Sacrai lo del 335 Martiri. 

AWXf'ic/aiua, verranno comme
morati dal dott, Coz.zolino. Con
sigliere nazionale dell'ANPI. l 
quattro Caduti della largata. 

Alla (iarbatclla lutine, nel Ci
nema omonimo, pnilcrn alle IO 
Il Precidente della Pio\ Inclu avv. 
(J Solglu. Presiederà II sen T. 
Smith. 

Cllllc 
La casa del doti Donato Mur-

7utlo, vice-tape» di (lUlituctto do] 
Sindaco, e stata allietala «lalln 
nascita di una vispo, bimUi, elio 
il clilameia Ambieita. Al l>al>! o, 
alla mamma signora Mai la ed alla 
piccola 1 no^til mlRlloil auguri 

• • • 
h' nata l'aula r iancamnla . 

nipote d n compagno Cliincanier-
la dei Comitato provinciale degli 
«Amici deirf'iilfn » Al genitori 
compagni .Nella e Glauco, gli au
guri della sezione e doU'f'Jii/n. 

UNA NUOVA UDIENZA DELL'APPASSIONANTE CONTESA 

Sapremo soltanto ira un mese 
ehi è il vero "Mago di Napoli,, 

Una istruttoria che si protrae dn oltre u» anno — Interes
sante tesi dell'avv. Piscione, difensore di Luigi D'Oriano 

Sono quattordici mesi , ormai, 
che ni trascina l'istruttoria per 
il processo dei « Maghi di Na
poli »; tuttavia non sarà poss i 
bile sapere prima del la fine di 
aprile auai'c l'uomo che ha il 
diritto di fregiarsi del l 'ambito 
titolo. 

La causa, come 1 nostri let
tori s.inno, voi te appunto su l 
l'uso dell 'appellativo di « Mago 
di Napoli ••. comune a d u e ce l e 
bri •• guaritori », Achi l le d 'An-
Kclo e Luigi D'Oriano, entram
bi partenopei , l'uno contro 
l'altro armati di ca l t e bollate 
o di attcstati per aggiudicarsi 
l'esclusiva d e l l o pseudonimo. 
Ieri, dinanzi al Tribunale C i 
vi le , si è svol ta un'ennesima 
unienza del l 'appassionante con
tesa. che il Pres idente dottor 
Boccia e chiamato a dir imere . 
Nel corso di essa, l'avv. Bent i -
VORIÌO, d i fensore del D'Angelo, 
ha dapprima ricordato che l'ap
pel lativo dì «Mago di Napo l i» 
è stato attribuito al suo patro
cinato dalla voce popolare, 
affet mando poi che la notorietà 
del D'Angelo è ormai tanto 
grande che egli non è più co

nosciuto con il suo vero nome, 
ma soltanto con il .suo pseu
donimo. Del resto, il diritto di 
fregiarsi de l t itolo come ha 
ricordato l'avv. Bent lvogi io ieri, 
fu r iconosciuto al D'Angelo 
perfino dal questore di Napo
li, nell 'orma! lontano 1 gen
naio 1944. 

Una vera e propim disputa 
giuridica si è accesa successi
vamente tra il secondo difen
sore del D'Angelo, avv. Favino. 
r il d i fensore del D'Oriano, 
avv. Pisc ione. Oggetto della 
controversia è stata la tesi del 
l'avv. Piscione, secondo la qua
le il Tribunale non può pronun
ciare un giudizio sulla quest io
ne, perchè l'attività dei « ma
ghi guaritori i> è considerata 
illecita dalla Corte di Cassa
zione, perchè costituisce escr 
cizio abusivo della professione 
medica e come tale non è tute
labile in alcun modo da parte 
del l 'ordinamento giuridico, A 
tale obbiezione l 'avv. Favino 
ha risposto che « la tutela del 
nome e del lo pseudonimo, che 
vi è ad ogni effetto parificato, 
come espress ione del diritto 

DALLA SI AZIONE OLI C C DI TORPIGNATTARA 

Denunciato un rogano di 14 anni 
per il (urto di centosettontomilo lire 

Una banda di minorenni - Come venne effettualo il <c cólpo » 
in unii pizzicheria - // ragazzo ci narra la sua impresa ladresca 

Si è dit'lufii ic i i la notizia, 
diramata dalla tenenza ilei ca
rabinieri di Torpignattara, clic 
una banda di radazzi, con a ca
po il H e n n e S.M.-, la sera del 
Iti c.m. aveva svaligiato la cas
sa della pizzicheria di Alessan
dro Piersanti . in via Sorbcl lo-
ni 32, asportando lo somma di 
170 mila lire. 

Ci s iamo recati sul posto e 
dalla v iva voce della gente a b 
biamo potuto ricostruire come 
è stato perpetrato l'audace col
po ladresco dalla banda dei ra
gazzi. 

Nel la giornata del Iti. secondo 
quanto abbiamo potuto appren
dere, uno dei setto ragazzi era 
riuscito a sottrarre alla cassa 
della pizzicheria 10 mila lire. 
La riuscitnd el colpo avrebbe 
incoraggiato gli altri della ban
da a tentare un colpo in gran
de. Così, il piccolo S.M.. appe
na chiuso il negozio, con una 
chiave falsa riusciva ad aprire 
la porto posteriore del locale, 
vi penetrava, accendeva la luce, 
apriva il cassetto della cassa e, 
dopo essersi messe in tasca 170 

mila lire. 120 del le quali in as
segni, spegneva la luce, r ichiu
devo la porte e col gruzzolo 
rubato se ne ritornava e casa. 
Quindi, senza dir nulla a i g e 
nitori del denaro rubato, lo 
nascondeva e se ne andava a 
letto. 

La mattina, quel l i della ban
da reclamavano i soldi, minac
ciando S.M. di denunciarlo, se 
non li avesse consegnati . 

Intanto, il pizzicagnolo d e 
nunciava il furto ai carabinieri 
e di l i a poco era faci le ag l i 
agenti individuare eh i aveva 
fatto il co lpo . Allora S- M. v e 
niva portato al la tenenza d e i 
carabinieri, e, sottoposto ad i n 
terrogatorio. confessava d i a v e r 
rubato per ist igazione dei c o m 
pagni. due de l qual i de l l ' e tà d i 
17 anni. Success ivamente , i l 
• capo >. veniva portato in giro 
per il quart iere dai carabinie
ri in borghese, perchè addi tas 
se agli agent i quali fossero gli 
altri component i la banda . In 
tal modo furono presi ed inter-

Due feriti gravi e decine di contusi a Latina 
nel pauroso crollo del soffitto di nn cinema 

Una bnnha e un uomo sottoposti a intervento chirurgico — La scia
gura è accaduta in un locale parrocchiale recentemente ricostruito 

Il c inema ••> Don Bosco », di 
Latina, retto dai Salesiani , g io 
vedì sera è stato teatro di una 
drammatica sciagura. Ereno 
circa l e ore 19,30, quando, in 
pieno spettacolo, s i staccava 
dal soffitto del la pala u n p e 
sante strato d i intonaco, c r o l 
lando sopra l e l e s t e deg l i spet 
tatori che erano nel la platea. 
in gran parte ragazzi. Gl i spe t 
tatori colpiti lanc iavano a l t i s 
sime £rida e presi da panico 
cominciavano a fuggire in tut
te le direzioni provocando così 
un parapiglia generale . Questa 
drammatica t-ce.<w s'è svolta ne l 
S.ro d ì alcuni -vcondi. Fra gli 
spettatori, accalcatis i all'uscita 
del locale, numerosi bimbi ed 
alcuni adulti sono stati travol
ti. La cronaca ne registra a l c u 
ne decine. 

Quando sono sopraggiunti i 
Vigili del fuoco e stato poss i 

l i . GIORNO 
— O d i . sabato zi m a n o (86-
279): Santa Augusta. Il sole sor
ge alle ore 6,18 e tramonta alle 
18.43. 1132: In Francia viene 
istituita ristruzione elementare 
gratuita obbligatoria. 
— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 44; femmine 32. Morti: 
maschi 22. femmine 23. Matrimo
ni trascritti: 10. 
_ Bollettino meteorologico: Tem
peratura di ieri: min. 7, max. 
22.6. Previsioni per oggi: « e l o 
coperto con lievi precipitazioni. 
Temperatura in aumento. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: «L'avaro» alle Arti; 
€ La perule della sig.ra Uulsk* > 
al Pirandello; «errano di Berge-
rac > all'Eliseo: « La serva amo
rosa » al Ridotto Eliseo: < I per
siani» al Valle. 
— Cinema: «Squadra omicidi» 
all'Esperò e Augustus: «Mouiln 
Rouge » all'Atlante: « La spiag
gia» al Caprantchetta; «La 
mondana rispettosa > al Corso; 
«Tempi nostri» al Capramca, 
Europa, Imperlale. Moderno; 
«Villa Borghese» aUTrts; «Sca-
ramQuche» al Pllntus: «La con
quista dell'Everest» al Rivoli e 
Qulrtnetta; « Luci della Ribal
ta > al Rubino; < Un giorno In 
Pretura » al Salone Margherita; 
« Mandy > al Silverclne. 

FESTE E TRATTEMIMEIITI 
— Casa «el io- Stareste (Citta 
Universitaria). Questa sera alle 
21.30 veglione di mezza cjuaresi-
ma. Abito scuro. Ingresso L. 900. 
— Società Aaifet «t Castel S. 
Aagcla (Castel s . Angelo, tele-

PÌCCOLA 
CR OìWACA 

fono 555.036): Oggi alle 17. con 
repliche domenica e lunedi, il 
Piccolo Teatro di Castel S. An
gelo rappresenterà due atti uni
ci di Cechov e una novità in 
un atto di Franco Cannarozzo. 
— Circolo della Stampa (Palaz
zo Marignolt. Via del Corso): 
Questa sera la tradizionale « Fe
sta della Pentolaccia > con ric
chissimi doni. Biglietti L. 3.000 
compresa la cena. 

ASSEMBLEE E C O N F E R E N Z L 
— Seminario Blrologlco «R . Da
miani»: Oggi alle ore 18 nella 
aula dell'Istituto d'Igiene (Citta 
Universa tari») ti prof. Olullo Co-
tronei commemorerà il primo 
centenario della nascita del 
grande biologo Battista Grassi. 
— All'Università Popolare Ro
mana (Collegio Romano): par
leranno: alle ore 18. il prof. Giu
seppe Marchettt-Longht. su «Il 
foro Traiano nell'Antichità e nel 
Medio Evo» (proiezioni: ed al
le ore 19. U prof. Andrea Ma-
strovito, su: « I poeti del gruppo 
Parnassiano: 41 Francois Coppcc, 
poeta degli umili ». Ingresso 11 
bero. 
— Oggi, «He l*3a. nella sede 
della « Giordano Bruno ». in via 
A. Brunetti 00. 11 prof. Giulio 
Cbertazzt parlerà sul tema: «La 
crisi del cattolicesimo nel mon 
do moderno «fella cultura e «lei 
lavoro». 
logrtsae libero. 

QITE 
— Gite a Terni. Spoleto. Fonti 
del Otturano, Cascata delle Mar-
more. Lago di i'iediluco. Rieti. 
domanj. domenica, con l'ENAL. 
Partenza ore 6.30 da Piazza Ese
dra. ritorno ore 30.45. Viaggio 
in autopullman quota di parte
cipazione L. 1.400. Iscrizioni e 
informazioni tei. 460 635. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Per il giocane che si deve 
operare abbiamo ricevuto: lire 
700 da una famiglia di compa
gni e L. 3.467 dalle n v e n d l t n d 
e dal cittadini acquirenti del 
mercato di San Lorenzo. La 
somma * il resto del danaro rac
colto per una corona portata in 
omaggio al Martiri delle Fosse 
Ardcatine 

MOSTRE 
— «La Finestra» (Via di Porta 
Pinciana. 34): Oirgl alle ore 17 
inaugurazione della personale 
del pittore Eduardo Cortigiani. 
Orano: 10.30-13: 16.30-19,30. 
OIRCOLI DEL CINEMA 
— Domani 28 marzo aiie ore 
10.30 il circolo di cultura cine
matografica «Charlte Chapltn» 
presenterà al cinema Rialto (via 
IV Novembre) lì film «Sirena» 
di Steklt. Alia proiezione pos
sono Intervenire soltanto I soci 
del circolo. 
VARIE 
— ti servizio del collegamenti 
autofilotranviari (S - l . S-2. S-3. 
S-4. S-5) con lo Stadio Olimpico 
da domani avrà inizio dai rispet
tivi capolinea, alle ore 14.15. 

bi le riportare a l l e sue reali 
proporzioni le cause che han
no provocato il sinistro e l 'en
tità stessa de l l e ferite riportate 
nell' istante del la grande ressa 
a l le porte d'uscita. Madri, so
relle, padri dei ragazzi feriti si 
riversavano, intanto, sulla piaz
za. n o n appena diffusasi la n o 
tizia del la sciagura. In un ba 
leno la zona d'eccesso al c ine
ma si è riempita di gente v i v a 
mente impressionata dal le v o 
ci che correvano. 

Tra i numeros i feriti due v e 
ne sono. Palm ira Quattrini, di 
9 anni, e d il sig. El igio Concu. 
di 49 anni , i qual i — avendo 
riportato, r ispett ivamente, la 
frattura dell 'anca sinistra e 
contusione del l 'addome — so
no stati sottoposti a d interven-
o chirurgico e sono ora in 

buone condizioni. L'edificio de l 
cinema, comple tamente distrut-
o durante l e guerra dai b o m 

bardamenti . era stato recente
mente ricostruito. Una inchie
sta è in corso. 

Un maresciallo dei CC. muore 
in un iitckfeite «irla Salaria 

Un mortale incidente stradale 
e accaduto ieri matt ina sul la via 
Aurelie. La vitt ima è u n mare
sciallo dei carabinieri. Vincenzo 
Zerbini d i 40 anni , i n forra al-
I'VIII gruppo de! Battaglione La
zio. Il povero maresciallo Zerbi
ni. mentre percorreva la via Sa
laria a bordo della propria mo
to. g iunto all'altezza del Km. 33. 
sbandava e andava a cozzare 
contro u n albero, precipitando 
poi r.e:.a «o t tonante scarpata. 

Importante M o n e 
della FGCI a Testacelo 

(>-;S-. *'..f o:e 17 p : « » e « ; toc-»': 
i'i\t. f*i:osj TVjUfaj IP-WM c*l-
l'Eaycr.o lò> i-rri Inos» i l riniti» 
i l i ntatr i «M C«3.u;» M*-i!*; 
de: fcM-ur: o c Creali e M ì e « • 
•»•«>*>'.;. <iC titoli r»«i»* &U* 
FAiCI é: Boa* • iti]». prariccU. 

( W J M M j-oraa: l a rosqxsa 
it'.li. g'oT*a:a ajli fcWH ii pl<«. 
il ffo-pt^o « Ji ù w i M i i J osili 
Md«tl. K«Ut«r«: Xìit tiranti. •»-
jr*:ir:o prtn.aciU 4*1!» FTiCl. Si 
nee,j.-Bi>U la prf*eau t l i p3J* 
fattiti. 

Soccorro da una macchina di 
paaGogslc egli è stato trasporta
to all'ospedale di Santo Spirito, 
dove jierò giungeva cadavere. 

Rubano per tre i m M 
passando per due taN 

Ignoti ladri s i sono introdotti 
la scorsa not te ne l lo s tabi le di 
via dei Maroniti 37 e, at traver
so un buco praticato ne l la n ic 
chia del contatore de l s a » f o 
no penetrati iti un appartamen
to che, at tualmente , a causa 
di a lcuni lavori di restauro è 
disabitato. Con un al tro buco 
praticato ne l pavimento i ladri 
sono penetrati n e l negoz io di 
articoli fotografici di proprietà 
dei fratelli Cacchi. P o i per la 
stessa strada gli «bi l i m a l v i 
vent i hanno rubato b e n tre 
mil ioni di materiale fotografico. 

rogati tutti gl i altri .-vi c o m 
plici. 

Ci s iamo recati in ca->a del 
ragazzo. Il padre, manovale , 
operaio l icenziato dalla Ci.-a 
Viscosa, ci ha detto, tra l'altro, 
che, quando Ja mogl i e gli te lc-
tonò in cantiere che S. era stato 
preso dai Carabinieri perchè 
aveva rubato, tornò a- casa, 
finito. 

La mogl ie , ad un tratto, e'. 
ha chiamato i l piccolo S. Il 
ragazzo, che stava a letto, è 
uscito da u n o .stanzino e c i ha 
raccontato c o m e aveva portato 
a termine questo colpo la
dresco. 

Il <*capo.. indossava un ma
glione ed i pantaloni lunghi 
Parlandoci, ci raccontava le sue 
< gesta » con l'aria d e l ragazzo 
conscio di aver fatto una bir
bonata. 

« C e r a uno — raccontava S-
— che aveva già preso 10 mila 
lire dal norcino. Mi è venuto 
a d ire che c'erano i soldi. Io 
sono andato là . H o aperto la 
porta, ho preso l soldi, s-on 
tornato a casa, e li ho na
scosti - . 

Il «capo>- de l la banda, in 
possesso d e l l e 170 mila l ire, si 
è comprato d e l l e cioccolate, è 
andato a l c inema, ha speso un 
po' d i .soldi; poi , scoperto, ha 
confessato. 

« I o non c i a v e v o mica i n 
tenzione di prendere tanti sol
di, d i ceva S., m a quando ero 
là, l i ho visti e l i h o presi . Li 
ho tenut i nascosti in casa, poi 
ho sent i to c h e il norcino p ian
geva e cosi v o l e v o riportar
gl iel i . mettendol i sotto la sa
racinesca. Ma a v e v o p a u r a » . 

S i a m o usciti dal la casa del 
ragazzo perpless i e, in certo 
senso, sbigottit i . 

Un commesso postale 
fermato per accertamentt 
E* stato « fermato» dalla po

lizia postale il commesso Fran
cesco Fichera di 32 anni , abi
tante In via Orvieto 24. La poli
zia. s ta accertando le sue respon 
sabllltà i n merito a numerosi 
furti d i lettere raccomandate ed 
a falslflcazlonl di vaglia postali. 
Le indagini d i polizia, condotte 
dal dott . Vaiente, tendono a ata 
bllire !« esatte responsabilità dei 
Ficàer* e ad accertare l'entità 
del valori sottratti. 

più sacro della personalità, non 
può essere preclusa ad alcuno 
che goda dei diritti civil i ». 

Ma l'avv. Piscione non si « 
lasciato intimidire e ha ribat
tuto che «l 'att ività dei " m a 
ghi guaritori " costituisce, .se 
mai, l 'esercizio di una libera 
professione e non di una im
presa, per cui non si possono 
applicare le norme della i l le
cita concorrenza ». 

Rotondi condannato 
a I t anni di reclusione 

Ce»aro Rotondi. Sciylu Proiet
ti, Torquato Augusti, Armento 
Locontl. Marce-ilo Vltangell. Um
berto Ti ima e Sergio Bonteni-
pl. i litmoM componenti della 
« Danda delia 1400 ». che doveva
no risponderò di ben quaranta
quattro (urti, di tentate rapine, 
truffo taiM e associo/Ione a de
linquere sono Muti condannati 
ieri mattina dal nohtio Tribunale 
ri.spcttl\irniente a undici anni 
eli reclusione otto anni e BPI 
mesi, c inque anni, nel anni e 
M'I mesi, c inque unni, quattro 
anni e sci mesi, tro anni. 

La sentenza, clic e stata pro
nunciata dopo le arringhe del 
difensori, avvocati Sotglu. Gio
vannino Anserlni, Ciarrapico, 
Di Martino, Ma/zuca. C'agallo, 
Manfredi C'osta, è stata accolta 
dagli Imputati con manifesta
zioni di tra e di dlBj>crazlont> 
Cesare Rotondi, che era prl \o 
di ferri di sicurezza ed era semi 
immobilizzato da una camicia 
ili forza, perche «offre di attac
chi epilettici, si è slanciato a 
teMa bawa contro i n f e r m i e r e 
di «corta e l'ha violentemente 
colpito all'altezza delio stomaco. 
inentro gli altri Imputati, benchp 
ammanettati, st slanciavano con
tro 1 carabinieri di guardia. 81 
trattava forse di un tentativo 
di fuga? Appare poco probabile. 
Comunque. RII adenti presenti 
hanno a \ u t o iwm presto ragiono 
degli energumeni, che sono «lati 
trasferiti nelle celle ril rigore di 
Regina fo^n . 

Trattenimento inaugurale 
della nuova sezione Vescovio 

Questa sera, alle ole 19 30 
avrà, luogo In \ lu Filippo Mor-
Chottl. quartiere Salarlo. 11 pri
mo trattenimento inauguralo del
la nuova seziono « Vescovio » 
del nostro Partito. Agli interve
nuti parlora il compagno Gian
ni Caudolfo. 

Convegno per la rinascita 
di Tomba di Nerone 

Domani alle ore 0.30, al ci
nema e Cassio » s i to |n via Cas
sia (Tomba di Nerone). a\rà luo
go u n pubblico convegno per la 
rinascita della borgata di Tomba 
di Nerone. Presenzlerà al "lavori 
l'on. Claudio Cianca deputato 
al Parlamento e contigHere co
munale di Roma. 

L " H ° 
Ieri sera è deceduto Angelo 

Galante, fratello del compagno 
Cesare Galante della cellula del 
Campo Boario- I funerali parti
ranno dall'abitazione dello scom
parso, in via Mastrogiorgio 41. 
alle ore 16.30. 

Alla famiglia e al compagno 
Galante, condoglianze vivissime. 

Espulsione 
La cellula della Municipalizza

zione della sezione Campo Mar
zio ha deliberato la espulsione 
per indegnità politica e morale 
nei confronti del Partito «1 PAL
MIERI Arnaldo, zia della sezio
ne Ludovisi e della sezione Trion
fale. 

Un commerciante denunciato 
per truffa é millantato credito 

Una società f a a t r a a e Bcemxe di «sportexioae 

Il commerciante Vincenzo 
Vincenzlni. d i 42 anni , abitante 
in via Brunetti 42. è s tato de
nunciato alla, Procura, della Re 
pubblica per truffa e mil lantato 
credito. 

Nei febbraio scorso il Vlncen-
zini. recatosi r.el negozio dell'o
refice Gustavo Fumanti . In via 
Condotti 5. s u o conoscente. Io 
pregava di prestargli u n diaraan-
:e dei valore di mezzo mil ione, 
dovendolo far vedere ad u n di
rettore generale s u o «unico del 
Ministero del Commercio Estero. 
per fargliene u n regaio. Avuto 
il brillante il Vir.cenzJnl el è re
cato al Monte di Pietà ed ha im
pegnato Il prezioso per 275 m i » 
lire. Quindi, cedendo oome ga
ranzia la polizza estorceva altre 
50 mila lire al sarto Nello Cia-
varìelll, abitante in via Amen
dola 24. 

Il gioielliere di via Condotti, 
poiché li Vlncenzini n o n el fa
ceva più vivo, sporgeva denun
cia. Nel corso d i u n a perquisizio
ne in casa dei commerciante, in 

vìa Brunetti. la polizia rinveniva 
dei documenti dai quali risulta
va che H Yincenzini era titolare 
di u n a certa dit ta «Vrmpex>. 
senza capitali e senza sede. < do
mici l iata» i n via Cadarr.osto, a 
Milano. 

Questa società fantasma è i-
scrttta regolarmente *]!a Camera 
di Commercio di Ml!ano. s in dal 
1951. • autorizzata anche ad e-
sportare i suo i prodotti, pelli 
ed altro, l i Vincenzini operava 
in seno al Dicastero del commer
cio con l'estero per ottenere li
cenze d i esportazione ed altro 
per 1 suoi « t e n t i ed amici. Per 
questa attività egli che tuttavia 
al momento d*l fermo aveva sol
tanto 40 lire In tasca, otteneva 
lauti compensi. 

Conv«K>4Uloni di Partite 
l » • t r ia l «i* | « { ««a i n » » rk.-it* 
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6. 13. 11. CD.30. 25.15: G.onuì. 
uA.o — 7: Alassi* ^1 DIU-.DO -
!«"• *1 Pi.-ìiai'aw 8: Ris^tjna d»I-
U pira;» - C*3i»a: — i>.lV9; la 
coxuiru aauai — 11: LA rni.o f-
le *CSJI« — 11.30; Ccactr:» B;af> 
0-<r* — 13.15: Orries*-* X.wlli — 
12,-V): • AKOIUIS fp^' i sr-i. . . » — 
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16.30: l* «v.sloai dt^'s *!»: — 
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l ì : Creila r*J.» — 17,15: • d i 
n a • tì ti. R.tt: — 18.45: Scsa'.s 
e ciliari — 19: Eslriioai 4(1 Unta 
— Ooriatra. S«ra i — CO: Ha*** 
Ufjtzs - Vts COSMI» i. *aor«w) 
— 20.9): RidxBpitt — 21: anp* 
p:n u f 3 * - • L* beila Y.frrrf- >. 
UaA-i 1902 — 22,15: C«a?!r3*i 
p » t o « — 22.30: I «TJÈfcTi. ejr-
— 23: fx:» Ttvtsio al fcuofcci* 
— 23.15: MsÈca ix hslh — 21: 
CIIUM notizie. 

ixcwroo noGftinu - <*. 
13.30. 15. I s : G:»rMli ra4.« — 9. 
II j:«rao « -.1 Uopo — :0: La irsz* 
* U cux — :0.>M1: .IrarcU ta 
I»ne — 13: Orciai:* saliteti!* 
V^ci - « i<r4l-4to «ra'-a **ra • 
— CMMO: dil'a nr&ix « Akar» prot-
U<to ws»:»2l — H : I nari par-
lizZ - (CfV*;ra C»rj*!i — H.."»: 
M « * » e r.iilt* - Ta*M«ra — 15.50: 
ClII':. f7>-3U> «I F«tIT*I a 
Saa &•:»> - .vakrla: • t »w>: i*H»t: 
— "ft.W: Ctrjs» e le careni «*-
P*«a=» — :6.I5: O a e Ta U fila? 
— Iti T#;r:sa tf'.1« <t3xi': — 
17.^): Ba!!a!t tn v«\ — j£,S>: 
Trm l>r> — 19: Presa»:»-:™ B I -
*>*:. — 19.30: Rita: è * J « t — 
20: Ea4:»»ra — 2 0 . » ; C.taw» c'.à 
r sfi* - ItAiy Rf»> p:rsaU: 5a-
?313* ir^<«3:« — 21 : • Az-3:wa 
CVa'*r • i. T. 0.«ria*>. 

TEI» noaami — o* t«: 
L**J'3S««Ur:*ae ia ItalU — 19.15: 
CUvr.» M*r*T«t4l — 19.30: La 
!***;* ii Orni» — 20: I.'tstoaUr» 
e**v>3->3 — 20.15: (tacere i\ 
«*jii M.-a — 21: II g a r z a i 4*1 
fem — 21.20: PvroH aavOvra 
p«t<a — 21 .SO: Cear«ri» KBfcaltfl 
— tH'.!* *:* 2,1.35 a'.:« Km 1: X»t-
tsrs» feintal*. 

TOSTOKHE — 0*e i;."»: Te-
ttzse. ra<H*73* #. x.tt Paarli'.U — 
IS.'S: E=e:c!*?»i:.a ta»caYJ«. « ca
ra & B-.isra Mara I*:«i3is3 — 20.45 
T»I*v'«raaV. e wUrUr;* «j»rt5t<» — 
21.05: Selle c<ir»i 4i TV — 51.30: 
• Br.v:3« t, ila. Tf^a 4ì Gìlttma 
Ostf»'»» — 22.50: tepHra t«V 
ffcraa!*. 
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